
 

 

 

 

COMUNE DI ROMENTINO 
Provincia di Novara 

 
 
 

 Reg. Pubb. n°  317 
 Data  14-05-2019 

 
Verbale di Deliberazione del Consiglio Comunale 

n. 22 del 29-04-2019 
 
OGGETTO: APPROVAZIONE DEL RENDICONTO DELLA GESTIONE PER L'ESERCIZIO 2018 AI 
SENSI DELL'ART. 227 DEL D.LGS. N. 267/2000  
 
L’anno  duemiladiciannove addì  ventinove del mese di aprile alle ore 18:30 presso l'aula consiliare 
del Centro Culturale "Arch. Pio Occhetta", previa l’osservanza di tutte le formalità prescritte dalla 
vigente normativa, si è riunito in seduta Pubblica - Ordinaria di Prima CONVOCAZIONE il Consiglio 
Comunale. 
 
All'appello risultano: 
 

COGNOME E NOME CARICA Presente/Assente 

Alessio Ing. Biondo SINDACO Presente 
Maria Cristina  Garavaglia Consigliere Presente 
Severino  Freguglia Consigliere Presente 
Davide Dott. Perini Consigliere Assente 
Fiorenza  Simone Consigliere Presente 
Roberto  La Grotteria Consigliere Presente 
Paolo Dott. Benzo Consigliere Presente 
Paola  Occhetta Consigliere Presente 
Carmela  Mappa Consigliere Presente 
Marco Arch. Caccia Consigliere Presente 
Marcello Dott. Gambaro Consigliere Presente 
Carlo  Gambaro Consigliere Presente 
Laura Arch. Occhetta Consigliere Assente 
 
 T O T A L E Presenti   11 
 T O T A L E Assenti    2 

 
 
Assiste all'adunanza il SEGRETARIO COMUNALE Dott.ssa Attilia Togna il quale provvede alla 
redazione del presente verbale. 
Essendo legale il numero degli intervenuti, l’Ing. Alessio Biondo nella sua qualità di SINDACO assume 
la presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’oggetto sopra indicato. 
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Delibera n. 22 del 29-04-2019 

Consiglio Comunale 
Oggetto: APPROVAZIONE DEL RENDICONTO DELLA GESTIONE PER L'ESERCIZIO 

2018 AI SENSI DELL'ART. 227 DEL D.LGS. N. 267/2000 
 
 
Entra il Consigliere/Assessore Maria Cristina Garavaglia. 
Consiglieri presenti n. 11 
 
 
L’Assessore al Bilancio Benzo Dott. Paolo procede ad illustrare il punto all'ordine del giorno, 
mediante videoproiezioni. 
 
Il Capogruppo di Minoranza Caccia Arch. Marco, dichiara che lo schema di Rendiconto era 
già stato visto in sede di Commissione al Bilancio; pur trattandosi di documento tecnico è 
comunque frutto del Bilancio politico e pertanto, la Minoranza darà voto contrario. 
 
Interviene il Consigliere di Minoranza Gambaro Dott. Marcello il quale ricorda di aver aperto 
10 anni fa con un Consuntivo e di chiudere questa sera, ugualmente, con un Consuntivo; 
quasi un ritorno al futuro in quanto, fino all'anno scorso, il mantra era avanzo zero, mentre 
quest'anno l'Assessore Benzo Dott. Paolo non ha presentato l'andamento dell’avanzo degli 
ultimi anni che era stato in discesa; quest'anno probabilmente è tornato a salire e si ritorna a 
quello che era prima del patto di stabilità; l'avanzo oggi può essere un tesoretto che può 
essere usato, se lo Stato lo consente; come nel passato, si faceva avanzo e si reinvestiva 
l'anno dopo. 
Si è visto in Commissione che sulla carta c'è la possibilità di fare mutui, ma si augura 
effettivamente che chi avrà l'onere e l’onore di andare ad amministrare nei prossimi anni, 
faccia molta attenzione all'utilizzo di questi strumenti. E tenga sempre sott'occhio i dati di 
Bilancio, perché l'avanzo è utile, ma non fare avanzo significa che tutto quello che si è 
messo nell'entrata è anche stato speso e che le opere sono state realizzate. 
Generare avanzo può essere di per sé positivo ma di fatto comporta il fatto di non aver 
portato a termine gli impegni promessi. 
Questo è un Bilancio di fine mandato: va bene la presentazione fatta dall'Assessore Benzo 
Dott. Paolo ma si aspettava una chiusura un po' più politica sul Bilancio; altrimenti si rischia 
di farlo diventare un arido strumento di numeri. Se lo sarebbe aspettato da parte 
dell’Assessore Benzo Dott. Paolo e rivolge a lui l'osservazione che venne fatta a lui durante 
all'Amministrazione Rosati, quasi fosse un ritorno al futuro, ovvero quello che si è sentito dire 
11 anni fa, quando rivestiva la carica di Assessore al Bilancio, oggi lo ridice, in veste di 
opposizione, all’attuale Assessore al Bilancio. 
Non ha ancora parlato il Sindaco, è vero, ma l’Assessore al Bilancio non è un Assessore 
tecnico bensì è un Assessore politico e ritiene che fosse opportuno entrare un po' più negli 
aspetti politici, che danno una maggiore dignità alla discussione, prima di votare. 
 
L'Assessore al Bilancio Dott. Paolo Benzo replica, dicendo che relativamente all'andamento 
dell'avanzo, non è facile da capire quale sia l'avanzo effettivamente attribuibile alla gestione 
contabile dell'anno passato perché con i meccanismi dei fondi pluriennali vincolati c'è la 
possibilità di distribuire gli investimenti su più esercizi; per cui non è più come ai tempi del 
patto di stabilità che quello che si introitava, si metteva in una cassaforte non più utilizzabile. 
Ora siamo tornati a una maggiore libertà dei flussi di cassa, per cui quello che riesco a 
introitare con una tempistica che non è in linea con gli investimenti, non lo perdo ma lo posso 
comunque portare all'esercizio successivo e mi permette di essere un pochettino più 
flessibile. 
Comunque dall'analisi fatta, l'avanzo di Amministrazione si attesta sui € 70.000,00, da 
investire in più rispetto all'anno precedente. 
L'anno scorso era sui € 30.000,00; fisiologicamente si attesta quasi sempre tra i 30.000,00 
euro e i 70.000,00, in quanto amministrando con un minimo di attenzione, si riescono a 



 

 

controllare le varie dinamiche relative alle entrate e le uscite; poi il fatto di averne la 
disponibilità sull’esercizio successivo, permette anche di essere meno attenti a spendere 
tutto, per avere risorse da gestire successivamente. 
 
Quindi interviene il Sindaco, a concludere. 
 
L'Assessore Benzo Dott. Paolo ha già spiegato molto bene che è un Bilancio di fine mandato 
ma rappresenta lo specchio dell'attenzione dell'Amministrazione alle spese. 
Si sono vissuti in questi cinque anni i cambiamenti della gestione del Bilancio: da un lato, per 
tutti i 5 anni, è rimasto il blocco dell’aumento delle tariffe e delle tasse e dall’altro, per i primi 
2 anni, il patto di stabilità alla vecchia maniera. Quindi è chiaro che è stato decisamente 
complicato e difficile. Sia la quantità di partecipazioni a bandi o a fondi straordinari sia 
l'utilizzo straordinario dell'avanzo è stata la cifra di questi cinque anni di Amministrazione. 
Successivamente e fortunatamente, il Governo, dopo anni di patto di stabilità muto e sordo, 
è riuscito, prima con la misura del fondo pluriennale vincolato e poi con la possibilità 
dell’avanzo libero per investimenti, a dare un respiro diverso. 
Nel senso che la misura del fondo pluriennale vincolato è una misura intelligente di 
programmazione e che permette di programmare lavori senza il rischio che diventino avanzi; 
mentre il fondo per gli investimenti libero è il nuovo spazio libero, che significa banalmente 
che tutti quei lavori che non si riescono a far partire di corsa entro la fine dell'anno possono 
partire tranquillamente nell'anno successivo. L'importante è non superare un limite; 
l'importante è non chiudere sotto lo spazio libero o vincolato; è come se l'avanzo generato 
fosse pari a zero; è un modo per far lavorare gli uffici in maniera più intelligente e razionale; 
non ci sono più le corse che c'erano degli anni passati ad appaltare i servizi entro dicembre; 
ora si riescono a fare le cose in maniera equilibrata, come hanno chiesto da tempo tutti i 
comuni cioè la possibilità di programmare tutti gli interventi sapendo che i tempi della 
burocrazia sono diversi dai desideri degli amministratori. 
Questo tipo di Bilancio racchiude la cifra di questa Amministrazione cioè la particolare 
attenzione a spendere ogni euro disponibile e non portarne nessuno nella indisponibilità; e 
questo è stato fatto. 
Poi c’è l'attenzione ai conti, su un Bilancio che, con tutte le difficoltà del caso, oggi si 
mantiene sulle sue gambe per la parte ordinaria. 
E’ un percorso che è stato iniziato dall'Amministrazione Paglino ed in particolare 
dall'Assessore al Bilancio Gambaro Dott. Marcello, cioè quello di togliere le entrate 
straordinarie dalla ordinarietà. 
Si è riusciti a farlo quest'anno, per la prima volta. 
Questa è la soddisfazione più grande ed è tutta questa la cifra del lavoro che è stato fatto in 
maniera magari poco visibile e mediatica. Ma è il lavoro più importante perché oggi si lascia 
un Comune che sta in piedi sulle sue gambe, ha i conti in ordine e si è installata l'abitudine di 
iniziare lavori e terminarli con i tempi previsti dalla legge. 
Negli anni, il Comune di Romentino ha avuto un avanzo di € 1.000.000,00 e non lo poteva 
spendere perché mancava l'autorizzazione. Questo non riguardava solo il Comune di 
Romentino ma tutti i comuni. Fortunatamente c'è stata la “buona scuola” e sono stati 
stanziati circa € 1.000.000,00 sugli edifici scolastici. 
Questo Rendiconto è la cifra dell'attenzione che questa Amministrazione ha dedicato 
all’utilizzare fino all'ultimo centesimo disponibile; la politica dell’attenzione ai conti e al 
risanamento del Bilancio; è stato fatto un grande lavoro e ringraziamo anche gli uffici che 
hanno tolto anche l'euro dalle spese ordinarie e ha portato il Comune ad essere 
tendenzialmente autosufficiente, che non significa avere disponibilità. 
Autosufficienza significa che oggi il Comune di Romentino è in grado di pagare gli stipendi, i 
servizi di pubblica illuminazione, la pulizia delle strade e pagare in sintesi, le spese che 
mandano avanti il Comune; ma non c'è un euro in più oltre quello; fatto salvo il ricorso a 
Fondi straordinari. 
Infatti, l’altra cifra che caratterizza questa Amministrazione è stata quella di saper trovare 
Fondi straordinari. 
È stato un lavoro silenzioso fatto da tutti gli Assessori e anche degli uffici. 



 

 

Questo Rendiconto è la fotografia di quello che è stato fatto. 
 
L’Assessore Gambaro Dott. Marcello, ricordando che in autunno fu fatto un gesto di apertura 
della Minoranza che si era astenuta e non aveva dato voto contrario, sulle variazioni di 
Bilancio relative alla spese della sicurezza, chiede di capire cosa è stato realizzato di quegli 
investimenti. 
 
Il Sindaco risponde che tutti i lavori sulla sicurezza sono già partiti, ricordando l'Asilo Nido, le 
strade che sono state asfaltate, il tetto del Municipio che sta subendo la rimozione dell'eternit 
e le telecamere che sono state già tutte installate per circa € 30.000,00. 
Il Sindaco evidenzia che il nuovo sistema di lettura delle telecamere è molto efficiente. 
Le telecamere posizionate a tutti gli ingressi del paese, in tempo reale, leggono le targhe e 
controllano ogni criticità sulla targa. E’ stato un investimento decisamente positivo. Il 
controllo delle mancate assicurazioni sta funzionando bene grazie a questo sistema e si 
riesce ad intervenire in maniera pronta sul controllo delle revisioni e delle assicurazioni. 
 
Il Capogruppo Caccia Arch. Marco riprende la parola per ricordare che l'astensione sulla 
precedente variazione di Bilancio era legata anche all'applicazione del fondo idrocarburi che 
non fu affatto condiviso con la Minoranza. 
Per quanto riguarda il Rendiconto, il giudizio negativo è collegato alle scelte fatte dalla 
Maggioranza che non sono condivisibili da parte della Minoranza. 
 
Terminati gli interventi; 
 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 
 
PREMESSO che l'articolo 38, comma 5, del TUEL D.Lgs. n. 267 del 18 agosto 2000 e 
ss.mm.ii. dispone che i Consigli Comunali durano in carica fino all'elezione dei nuovi, 
limitandosi dopo la pubblicazione del decreto di indizione dei Comizi elettorali, ad adottare gli 
atti urgenti ed improrogabili; 
 
ACCERTATO che con Decreto del Prefetto della Provincia di Novara in data 25 marzo 2019, 
sulla scorta del decreto del Ministro dell'Interno in data 20 marzo 2019, sono state indette le 
consultazioni per l'elezione diretta del Sindaco e del Consiglio Comunale di alcuni Comuni 
della Provincia di Novara, tra i quali il Comune di Romentino, per la stessa giornata di 
domenica 26 maggio 2019; 
 
ACCERTATO che in data 11.04.2019 (45 giorni antecedenti quello delle elezioni), il Sindaco 
del Comune di Romentino, ha pubblicato il manifesto di convocazione dei Comizi elettorali 
per il rinnovo dell’elezione del Sindaco e del Consiglio Comunale; 
 
ACCLARATO che il dettato normativo chiarisce inequivocabilmente che il rinnovo degli 
organi elettivi non determina alcuna interruzione dell'attività consiliare dell'Ente, in quanto la 
ratio della norma consiste proprio nel garantire la continuità dell'efficacia dell'azione 
amministrativa; 
 
RICORDATO in proposito che le suddette evenienze (atti urgenti ed inderogabili) sono 
senz'altro da rinvenire ogni qualvolta l'inattività degli organi possa comportare un danno per 
l'Ente o si possa configurare come un inadempimento in relazione a precisi obblighi derivanti 
da leggi, provvedimenti amministrativi o comunque collegati a vincoli contrattuali; 
 
CONSIDERATO che stante gli elementi di cui sopra, si ritiene palese che per quanto 
concerne i provvedimenti deliberativi di approvazione del Rendiconto della gestione e del 
Bilancio di previsione, gli stessi rientrano tra gli atti urgenti ed improrogabili, per i quali deve 



 

 

essere svolta tutta la complessa attività istruttoria che precede il loro perfezionamento, 
trattandosi di atti per la cui approvazione la legge prescrive termini precisi (art. 227 del 
TUEL) ed in virtù di quanto in proposito dichiaratamente prevede l’apposita Circolare del 
Ministero dell’Interno F.L. n. 06 del 06 aprile 2009, mediante la quale si evince appunto come 
l’approvazione del Rendiconto entro i termini di legge sia adempimento di assoluta rilevanza 
nella gestione amministrativa e contabile per cui rientra sicuramente tra gli atti urgenti e 
improrogabili di cui all’articolo 38 del TUEL, tanto più che l’articolo 243, comma 6, dello 
stesso Testo Unico prevede per l’inosservanza del termine di legge, fissato al 30 aprile, 
l’assoggettamento, in via provvisoria, alla condizione di Ente strutturalmente deficitario fino 
all’approvazione dello stesso. Analogamente per la notevole rilevanza nella gestione 
amministrativa contabile e per il fatto che si tratta di adempimento previsto per legge rientra 
tra gli atti urgenti ed improrogabili anche l’approvazione del Bilancio di previsione, qualora il 
termine non sia differito a data successiva alla scadenza della consultazione elettorale; 
 
ATTESO che in esecuzione all’art. 227, comma 2, del TUEL 267/2000, occorre provvedere 
come ogni anno all’approvazione del Rendiconto della gestione dell’esercizio; 
 
ATTESO che ai sensi dell’art.2-quater del D.L. 154/2008, inserito dalla legge di conversione 
n° 189/08, il termine di approvazione del Rendiconto di gestione è stato fissato al 30 aprile 
dell’anno successivo modificando così il comma 7 dell’art. 151 del TUEL 267/00; 
 
VISTO che: 

 con deliberazione CC n. 06 in data 27.02.2018 è stato approvato il Bilancio di previsione 
finanziario 2018-2020 redatto secondo lo schema all. 9 al D.Lgs. n. 118/2011; 

 con le seguenti deliberazioni: 
 Consiglio Comunale n. 12 in data 24.04.2018; 
 Consiglio Comunale n. 26 in data 19.06.2018; 
 Consiglio Comunale n. 40 in data 28.09.2018; 
 Consiglio Comunale n. 47 in data 30.10.2018; 
 Consiglio Comunale n. 52 in data 30.11.2018; 
sono state apportate variazioni al Bilancio di previsione 2018-2020; 

 con deliberazione di Consiglio Comunale n. 32 in data 30.07.2018, esecutiva ai sensi di 
legge, si è provveduto alla ricognizione dello stato di attuazione dei programmi ed alla 
verifica della salvaguardia degli equilibri di Bilancio; 

 
PRESO ATTO che: 

 la gestione finanziaria si è svolta in conformità ai principi ed alle regole previste in materia 
di finanza locale; 

 il Tesoriere comunale ha reso il conto della gestione, ai sensi dell’art. 226 del D.Lgs. n. 
267/2000, debitamente sottoscritto e corredato di tutta la documentazione contabile 
prevista (reversali di incasso, mandati di pagamento e relativi allegati di svolgimento, 
ecc.); 

 gli agenti contabili interni a materia e a danaro hanno reso il conto della propria gestione, 
come previsto dall’art. 233 del D.Lgs. n. 267/2000; 

 il Responsabile del servizio finanziario ha effettuato la parificazione del conto del tesoriere 
e degli agenti contabili interni, verificando la corrispondenza delle riscossioni e dei 
pagamenti effettuati durante l’esercizio finanziario 2018 con le risultanze del conto del 
Bilancio; 

 con deliberazione della Giunta Comunale n. 20 in data 13.03.2019, è stato approvato il 
riaccertamento ordinario dei residui ai sensi dell’art. 228, comma 3 D.Lgs. n. 267/2000 e 
dell’articolo 3, comma 4, del D.Lgs. n. 118/2011; 

 
RICHIAMATO l’articolo 227, comma 2, del D.Lgs. 18.08.2000, n. 267 e l’articolo 18, comma 
1, lett. b), del D.Lgs. 23.06.2011, n. 118, i quali prevedono che gli enti locali deliberano, entro 
il 30 aprile dell’anno successivo, il Rendiconto della gestione composto dal conto del 
Bilancio, dal conto economico e dallo stato patrimoniale; 



 

 

 
VISTO lo schema del Rendiconto della gestione dell’esercizio 2018, redatto secondo lo 
schema di cui all’allegato 10 al D.Lgs. n. 118/2011, approvato con deliberazione della Giunta 
Comunale n. 32 in data 04.04.2019; 
 
PRESO ATTO che al Rendiconto della gestione dell’esercizio 2018 risultano allegati i 
seguenti documenti, costituenti parte integrante del presente provvedimento, anche se non 
materialmente allegati: 
 
 ai sensi dell’art. 11, comma 4, del D.Lgs. n. 118/2011: 

- il prospetto dimostrativo del risultato di Amministrazione; 

- il prospetto concernente la composizione, per missioni e programmi, del fondo 
pluriennale vincolato; 

- il prospetto concernente la composizione del fondo crediti di dubbia esigibilità; 

- il prospetto degli accertamenti per titoli, tipologie e categorie; 

- il prospetto degli impegni per missioni, programmi e macroaggregati; 

- la tabella dimostrativa degli accertamenti assunti nell'esercizio in corso e negli 
esercizi precedenti imputati agli esercizi successivi; 

- la tabella dimostrativa degli impegni assunti nell'esercizio in corso e negli esercizi 
precedenti imputati agli esercizi successivi; 

- il prospetto rappresentativo dei costi sostenuti per missione; 

- per i soli enti locali, il prospetto delle spese sostenute per lo svolgimento delle 
funzioni delegate dalle regioni; 

- la relazione sulla gestione dell'organo esecutivo di cui all’art. 11, comma 6 del d.Lgs. 
n. 118/2011 e all’art. 231 del d.Lgs. n. 267/2000, approvata con deliberazione di 
Giunta comunale n.  43 in data 03/04/2018; 

- la relazione del collegio dei revisori dei conti di cui all’art. 239, comma 1, lettera d) del 
d.Lgs. n. 267/2000; 

 
 ai sensi dell’art. 227, comma 5, del D.Lgs. n. 267/2000: 

- l’elenco degli indirizzi internet di pubblicazione del Rendiconto della gestione, del 
Bilancio consolidato deliberati e relativi al penultimo esercizio antecedente quello cui 
si riferisce il Bilancio di previsione, dei rendiconti e dei bilanci consolidati delle unioni 
di comuni di cui il Comune fa parte e dei soggetti considerati nel gruppo 
“Amministrazione pubblica” relativi al penultimo esercizio antecedente quello cui il 
Bilancio si riferisce; 

- la tabella dei parametri di riscontro della situazione di deficitarietà strutturale redatta 
ai sensi del DM 18 febbraio 2013; 

 
 ed inoltre: 

- l’elenco delle spese di rappresentanza sostenute dagli organi di governo 
nell’esercizio 2018 previsto dall’articolo 16, comma 26, del Decreto Legge 13 agosto 
2011, n. 138, convertito con modificazioni dalla Legge n. 148/2011, secondo il 
modello approvato con DM Interno del 23 gennaio 2012; 

- l’attestazione dei tempi medi di pagamento relativi all’anno 2018, resta ai sensi del 
D.L. n. 66/2014, convertito in Legge n. 89/2014; 

 
VISTA la Relazione sulla gestione approvata dalla Giunta Comunale con deliberazione n. 32 
data 04.04.2019, ai sensi dell’art. 151, comma 6 del D.Lgs. n. 267/2000 e dell’art. 11, comma 
6, del D.Lgs. n. 118/2011; 
 
VISTA la relazione dell’Organo di Revisione, resa ai sensi dell’art. 239, comma 1, lettera d), 
del D.Lgs. n. 267/2000, la quale contiene l’attestazione della corrispondenza del Rendiconto 
alle risultanze della gestione nonché considerazioni e valutazioni relative all’efficienza, alla 
produttività ed economicità della gestione; 



 

 

 
RILEVATO che il conto del Bilancio dell’esercizio 2018 si chiude con un avanzo di 
Amministrazione pari a Euro 1.772.244,76 così determinato: 
 

Fondo di cassa al 01/01/2018    Euro 1.292.734,11 
Riscossioni (+)      Euro 4.594.632,33 
Pagamenti (-)      Euro 3.772.299,52 
 
Fondo di cassa al 31/12/2018    Euro 2.115.066,92 
Residui attivi (+)      Euro 2.009.315,98 
Residui passivi (-)      Euro 1.742.372,25 
Fondo Pluriennale Vincolato di parte corrente (-)  Euro       76.038,09 
Fondo Pluriennale Vincolato di parte capitale (-)  Euro     280.011,20 
 
AVANZO DI AMMINISTRAZIONE    Euro 2.025.961,36 

 
 
RILEVATO altresì che: 
 il conto economico si chiude con un risultato di esercizio di Euro 493.431,24; 
 lo stato del patrimonio si chiude con un patrimonio netto di Euro 14.455.650,22 così 

determinato: 
 

Patrimonio netto al 01/01/2018    Euro 13.789.477,44 
Variazioni in aumento     Euro   1.061.691,81 
Variazioni in diminuzione    Euro .....395.519,03 
 

Patrimonio netto al 31/12/2018    Euro 14.455.650,22 
 
 
PRESO ATTO che questo ente ha rispettato il pareggio di Bilancio per l’anno 2018, come 
risulta da certificazione inviata alla Ragioneria generale dello Stato in data 28.03.2018, Prot. 
n. 3246; 
 
VISTO il DM Interno del 18 febbraio 2013, con il quale sono stati approvati i parametri di 
deficitarietà strutturale, in base ai quali questo ente risulta non deficitario; 
 
DATO ATTO che il Rendiconto e i documenti allegati sono stati messi a disposizione dei 
Consiglieri Comunali nel rispetto dei tempi e delle modalità previste dal regolamento 
comunale di contabilità vigente; 
 
VISTO il D.Lgs. n. 267/2000; 
VISTO il D.Lgs. n. 118/2011; 
VISTO lo Statuto Comunale; 
VISTO il vigente Regolamento comunale di contabilità; 
 
ATTESO l’allegato favorevole parere circa la regolarità tecnica della proposta della presente 
delibera espresso, ai sensi dell’art. 49 comma 1 del D.Lgs. 267/2000 dal Responsabile del 
Servizio interessato 
 
ATTESO l’allegato favorevole parere circa la regolarità contabile della proposta della 
presente delibera espresso, ai sensi dell’art. 49 comma 1 del D.Lgs. 267/2000 dal 
Responsabile del Servizio Finanziario, tenuto anche conto che il presente atto comporta 
riflessi diretti o indiretti sulla situazione economico finanziaria o sul patrimonio dell’Ente; 
 
CON VOTI 8 favorevoli e 3 contrari (Gambaro Dott. Marcello, Caccia Arch. Marco, Gambaro 
Carlo), palesemente espressi; 



 

 

 
DELIBERA 

 
1. DI APPROVARE, ai sensi dell’art. 227, comma 2, del D.Lgs. n. 267/2000 e dell’art. 18, 

comma 1, lett. b) del D.Lgs. n. 118/2011, il Rendiconto della gestione relativo all’esercizio 
finanziario 2018, redatto secondo lo schema di cui all’allegato 10 al D.Lgs. n. 118/2011, 
corredato di tutti i documenti in premessa richiamati, tutti documenti depositati agli atti 
dell’Ufficio Ragioneria e costituenti parte integrante del presente provvedimento, anche 
se non materialmente allegati; 

 
2. DI ACCERTARE, sulla base delle risultanze del conto del Bilancio dell’esercizio 2018, un 

risultato di Amministrazione pari a Euro 1.772.244,76 così determinato: 
 

  GESTIONE 

RESIDUI COMPETENZA TOTALE 

Fondo di cassa al 1° gennaio    1.292.734,11 

RISCOSSIONI (+) 1.444.075,22 3.150.557,11 4.594.632,33 

PAGAMENTI (-) 974.688,09 2.797.611,43 3.772.299,52 

     

SALDO DI CASSA AL 31 DICEMBRE (=)   2.115.066,92 

     

PAGAMENTI per azioni esecutive non regolarizzate al 31 dicembre (-)   0,00 

     

FONDO DI CASSA AL 31 DICEMBRE (=)   2.115.066,92 

     

RESIDUI ATTIVI (+) 486.324,03 1.522.991,95 2.009.315,98 

RESIDUI PASSIVI (-) 302.920,03 1.439.452,22 1.742.372,25 

     

FONDO PLURIENNALE VINCOLATO PER SPESE CORRENTI (-)   76.038,09 

FONDO PLURIENNALE VINCOLATO PER SPESE IN C.TO CAPITALE (-) 280.011,20 

     

RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE AL 31 DICEMBRE 2018 (A) (=)   2.025.961,36 

 

Composizione del risultato di amministrazione al 31 dicembre 2018  

Parte accantonata  

Fondo crediti di dubbia esazione al 31/12/2018 718.241,58 

Fondo contezioso 8.219,77 

Altri accantonamenti 24.661,56 

Totale parte accantonata (B) 751.122,91 

Parte vincolata  

Vincoli derivanti da trasferimenti 167.243,00 

Vincoli formalmente attribuiti dall'ente 2.053,60 

Totale parte vincolata (C) 169.296,60 

Parte destinata agli investimenti  

Totale parte destinata agli investimenti (D) 106.686,04 

Totale parte disponibile (E)=(A-B-C-D) 998.855,81 

Se E è negativo, tale importo è iscritto tra le spese del bilancio di previsione come disavanzo da ripianare  

 
 
3. DI DEMANDARE a successivo provvedimento l’applicazione dell’avanzo di 

Amministrazione al Bilancio di previsione dell’esercizio in corso, nei modi e nei termini 
previsti dall’articolo 187 del D.Lgs. n. 267/2000; 

 
4. DI DARE ATTO che il conto economico presenta un risultato di esercizio pari a Euro 

493.431,24; 
 
5. DI DARE ATTO che lo stato patrimoniale si chiude con un patrimonio netto di Euro 

14.455.650,22 così determinato: 



 

 

 
Patrimonio netto al 01/01/2018    Euro 13.789.477,44 

Variazioni in aumento     Euro   1.061.691,81 
Variazioni in diminuzione    Euro .....395.519,03 
 

Patrimonio netto al 31/12/2018    Euro 14.455.650,22 
 
6. DI DARE ATTO che al 31 dicembre dell’esercizio non esistono debiti fuori Bilancio; 
 
7. DI DARE ATTO che questo ente, sulla base della tabella di riscontro dei parametri di 

deficitarietà strutturale redatta ai sensi del DM Interno del 18.02.2013, risulta non 
deficitario; 

 
8. DI DARE ATTO altresì che risulta rispettato il pareggio di Bilancio per l’anno 2018, come 

risulta dalla certificazione inviata alla Ragioneria Generale dello Stato, data 28.03.2018, 
Prot. n. 3246; 

 
9. DI DARE ATTO infine che entro dieci giorni dall’approvazione ed ai sensi dell’articolo 16, 

comma 26, del Decreto Legge 13 agosto 2011, n. 138, convertito con modificazioni dalla 
Legge n. 148/2011 e del DM Interno 23 gennaio 2012, l’elenco delle spese di 
rappresentanza sostenute dagli organi di governo nell’esercizio 2018 deve essere: 
a) trasmesso alla competente sezione regionale di controllo della Corte dei Conti; 
b) pubblicato sul sito internet istituzionale dell’ente. 

 
10. DI PUBBLICARE il Rendiconto della gestione pubblicato sul sito internet internet in forma 

sintetica, aggregata e semplificata, ai sensi del DPCM 22 settembre 2014, modificato con 
Decreto 29 aprile 2016. 

 
 
 
Successivamente con separata votazione e con voti 8 favorevoli e 3 contrari (Gambaro Dott. 
Marcello, Caccia Arch. Marco, Gambaro Carlo), palesemente espressi, la presente delibera 
viene dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134 comma 4 del D.Lgs. 
267/2000. 
 

  



 

 

 

COMUNE DI ROMENTINO 
Provincia di Novara 

 

 
Proposta di DELIBERA DI CONSIGLIO  

n.     23 

 
OGGETTO: APPROVAZIONE DEL RENDICONTO DELLA GESTIONE PER L'ESERCIZIO 

2018 AI SENSI DELL'ART. 227 DEL D.LGS. N. 267/2000 
 
 

PARERE SULLA REGOLARITA’ TECNICA 
 

VISTA l’allegata proposta di deliberazione, si esprime ai sensi dell’art. 49, comma 1 D.Lgs. 
267/2000, il seguente parere in merito l’efficacia e l’efficienza della stessa in relazione alle 
regole tecniche e la congruità economica. 

 

Favorevole 
 

con i seguenti rilievi 
 

 

 

 Il Responsabile del Servizio 

 F.to Bozzola Dott.ssa Elena 

Documento firmato digitalmente in originale ai sensi del D.Lgs. 82/2005 s.m.i. e norme collegate. 
 
  



 

 

 

COMUNE DI ROMENTINO 
Provincia di Novara 

 

 
Proposta di DELIBERA DI CONSIGLIO  

n.     23 

 
OGGETTO: APPROVAZIONE DEL RENDICONTO DELLA GESTIONE PER L'ESERCIZIO 

2018 AI SENSI DELL'ART. 227 DEL D.LGS. N. 267/2000 
 
 

PARERE SULLA REGOLARITA’ CONTABILE 
 

Ai sensi dell’art. 49, comma 1 D.Lgs. 267/2000 si esprime in ordine alla regolarità contabile 
dell’allegata proposta, parere: 

 

 

Favorevole 
 

con i seguenti rilievi 
 

 

 

 Il Responsabile del Servizio 

 F.to Bozzola Dott.ssa Elena 

Documento firmato digitalmente in originale ai sensi del D.Lgs. 82/2005 s.m.i. e norme collegate. 
 
  



 

 

Letto, confermato e sottoscritto 
in originale firmati 
 

IL PRESIDENTE 
F.to Biondo Ing. Alessio 

Il SEGRETARIO COMUNALE 
F.to Togna Dott.ssa Attilia 

 
__________________________________________________________________________ 
 

REFERTO DI PUBBLICAZIONE 
(Art.124 D.Lgs. 18.08.2000, n. 267) 

 
Reg. Pubb. n. 317 
 
Certifico io Messo Comunale, che copia del presente verbale viene pubblicata il giorno        

14-05-2019          all’Albo Pretorio ove vi rimarrà esposta per 15 giorni consecutivi. 

 
Romentino, lì 14-05-2019 
 

 Il Messo Comunale 
F.to Genestroni  Laura 

 

 
 
 
Per copia conforme all’originale per uso amministrativo. 
 
 

 Il SEGRETARIO COMUNALE 
Togna Dott.ssa Attilia 

 

 
 

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA' 
 
Visti gli atti d'Ufficio si dà atto che la presente deliberazione: 
 
E' divenuta esecutiva in data        25-05-2019         ai sensi dell'art. 134 comma 3 D.Lgs. 
267/2000. 
 

 Il SEGRETARIO COMUNALE 
F.to Togna Dott.ssa Attilia 

 
 


